
Albert: L'Intelligenza Artificiale al servizio della pace
Un progetto di bollettino pacifista quotidiano che sfrutti l’intelligenza artificiale e interconnetta i

movimenti

Stiamo scivolando verso la guerra globale

Stiamo andando rapidamente verso la guerra globale.



Aumentano i rischi di guerra nucleare.

La situazione è tesa e drammatica.

Viaggia a velocità che il movimento pacifista arranca a seguire.

Occorre una cosa che ancora non c’è: un bollettino pacifista quotidiano.

Occorre un bollettino che raccolga le informazioni, le metta in ordine, le renda fruibili e
interconnetta che già oggi fa informazione e iniziative per la pace.

Oggi esiste nel movimento pacifista una diffusione spontanea - su una miriade di canali - e che
alimenta un universo comunicativo non facile da seguire e padroneggiare. Alcuni ormai usano
solo Instagram che si basa solo sul dato visivo ma spesso non consente di cliccare su link di
approfondimento e di verifica delle informazioni.

Albert è un ambizioso progetto che mira a sfruttare l'intelligenza artificiale per promuovere la
pace e la nonviolenza mettendo ordine e riducendo - avrebbe detto Einstein - l’entropia del
sistema. Il nome è un omaggio ad Albert Einstein, il celebre scienziato che non solo rivoluzionò
la fisica, ma fu anche un fervente pacifista, sostenendo sempre che la scienza dovesse essere
al servizio dell'umanità.

La guerra è sempre più veloce, i pacifisti devono essere rapidi

L'idea alla base di Albert è semplice e potente: creare un bollettino quotidiano che raccolga,
in modo rapido e accurato, notizie e informazioni provenienti da tutto il mondo relative a conflitti,
tensioni internazionali e movimenti pacifisti. Grazie all'intelligenza artificiale, Albert sarà in grado
di analizzare in tempo reale un enorme volume di dati provenienti da diverse fonti, tra cui social
media e siti web specializzati, per estrarre le informazioni più rilevanti e presentarle in un
formato chiaro e conciso.

Perché un notiziario pacifista veloce assistito dall'IA?

● Velocità e tempestività: l'IA permette di elaborare un gran numero di dati in pochissimo
tempo, fornendo un quadro aggiornato e completo della situazione globale.

● Rielaborazione: l'IA può migliorare la leggibilità e quindi la comprensione, fornendo
approfondimenti utili per comprendere le dinamiche dei conflitti e le strategie per
risolverli.

● Accessibilità: Albert sarà facilmente consultabile da chiunque, consentendo di
diffondere informazioni cruciali su temi spesso complessi e poco trattati dai media
tradizionali.



Quali sono gli obiettivi di Albert?

● Informare: fornire al pubblico un'informazione accurata e completa sugli scenari di
guerra e sui movimenti pacifisti.

● Sensibilizzare: stimolare la riflessione e il dibattito su temi cruciali come la nonviolenza,
la risoluzione pacifica dei conflitti e la costruzione di una cultura di pace.

● Connettere: mettere in rete attivisti, organizzazioni e cittadini interessati a promuovere
la pace.

Come funziona Albert?

1. Raccolta dati: un gruppo di redattori condividerà una bacheca in cui far transitare
continuamente una vasta gamma di fonti online per individuare notizie e informazioni
rilevanti.

2. Leggibilità: le frasi vengono organizzate e rielaborate dall’IA in funzione della leggibilità
in base a specifici prompt; tasti lunghi vengono sintetizzati e testi schematici vengono
ampliati e resi discorsivi; ad esempio i tweet vengono riorganizzati e trasformati in piccoli
articoli.

3. Generazione dei contenuti: l'IA crea automaticamente il bollettino, sotto la
supervisione della redazione, riorganizzando il testo in modo omogeneo e discorsivo,
dando un senso alle notizie più importanti, presentandole in modo chiaro, conciso ed
efficace, tenendo conto anche dei criteri di notiziabilità.

4. Invito all’azione: il bollettino contiene alla fine almeno un paio di stimoli per agire,
condividere e collaborare con la redazione; ma soprattutto Albert inviterà a promuovere
iniziative e a segnalarle sul calendario di PeaceLink cliccando su
www.peacelink.it/segnala

5. Creazione di mappe: Albert inviterà a mappare i gruppi attivi sui territori; verranno
realizzate delle macromappe regionali per conoscere e condividere tutte le risorse utili;
tutto ciò che si muove e che è utile da segnalare verrà censito compilando una mappa di
link, ovvero cliccando su www.peacelink.it/links

6. Diffusione: la newsletter viene collegata a un link e distribuita tramite web, social, email
e canali WhatsApp/Telegram:

a. www.peacelink.it/newswhatsapp
b. www.peacelink.it/newstelegram
c. https://lists.peacelink.it/news

http://www.peacelink.it/segnala
http://www.peacelink.it/links
http://www.peacelink.it/newswhatsapp
http://www.peacelink.it/newstelegram
https://lists.peacelink.it/news/


Il futuro di Albert

Il progetto Albert rappresenta un passo importante verso l'utilizzo dell'intelligenza artificiale per
scopi positivi. In futuro, si prevede di sviluppare ulteriormente la piattaforma, integrando nuove
funzionalità come la traduzione automatica e la generazione di un settimanale di
approfondimento con metainformazioni che servano a comprendere le informazioni.

Il progetto verrà proposto a chi ha frequentato il corso di Intelligenza Artificiale per la
Pace organizzato da Pax Christi in collaborazione con PeaceLink.

Verso una nuova idea di cultura e di comunicazione

Scegliendo il nome di Albert Einstein, il progetto intende rendere omaggio a uno scienziato che
ha sempre creduto nel potere della ragione e della cooperazione internazionale per risolvere i
problemi dell'umanità. Albert è un progetto ambizioso, ma anche un atto di speranza: la
speranza che l'intelligenza artificiale possa diventare uno strumento per costruire una
infrastrutture linguistiche e comunicative, sollevando i redattori da gravosi compiti di scrittura “in
bella copia” focalizzandoli più sui contenuti che sulla forma, ribaltando in tal modo una
visione umanistico-retorica della comunicazione sociale e orientando maggiormente il
movimento pacifista sulla ricerca e la verifica delle informazioni strategiche - anche di tipo
militare - per l’analisi della guerra e l’azione di pace.



"Coloro che amano la pace
devono imparare ad organizzarsi

con la stessa efficacia
di coloro che amano la guerra"

Martin Luther King

Per informazioni: Alessandro Marescotti a.marescotti@peacelink.org

mailto:a.marescotti@peacelink.org

